
IL CASO Dopo la fine della agevolazioni fiscali in Portogallo si cercano altri “paradisi” 

Per i pensionati alla ricer-

ca di paradisi fiscali la 
fine delle agevolazioni 

fiscali in Portogallo ha 

cambiato le carte in tavo-
la. Ad oggi, tra chi cam-

biava residenza per ragio-

ni meramente economi-
che, il Portogallo era la 

meta più scelta per la con-

venienza complessiva del-
la proposta: dal costo del-

le case, al fisco, passando 

per servizio sanitario e 
costo della vita. I dati 

2022 dell’Inps ci dicono 

che le pensioni pagate ad 
italiani residenti in Porto-

gallo sono state 4.838 con 

un importo medio di 
2.944 euro.  

Complessivamente le pen-

sioni erogate all’estero 
dall’Inps sono 317mila, ma 

solo una minima parte 

riguardano paradisi fisca-
li. Intanto serve un’alter-

nativa “credibile” al Por-

togallo. Ad esempio San 
Marino che già da 4 anni 

propone un’offerta allet-

tante. Imposizione fiscale 
al 6% che diventa 3% nel 

caso di redditi superiori 

ai 100mila euro. Più si è 
ricchi e meno si paga. Per 

i pensionati italiani po-

trebbe essere una meta 
ambita ma in realtà ad 

oggi solo 104 hanno fatto 

questa scelta.  
Le altre destinazioni fi-

scalmente “interessanti” 

sono la Grecia (imposte al 
7% per 15 anni) e la Tuni-

sia. Oppure la Croazia che 

ha due scaglioni di tassa-
zione: al 12,5% ed al 

25%.  

Ma alla fine, i pensionati 
italiani che scelgono di 

andarsene per ragioni 

fiscali, numeri alla mano, 
sono pochi. Ed il primo 

motivo è evidente a tutti. 

Nelle famiglie moderne la 
presenza dei nonni è es-

senziale. Sono l’anima del 

welfare fai da te e di loro 
non è possibile privarsi. 

Un ruolo che andrebbe 

riconosciuto in un conte-
sto quello italiano in cui 

non si guarda ai giovani e 

ci si dimentica dei diver-
samente giovani.  

 

PER NON DIVENTARE INVISIBILI 

In ogni sede Cisl della provincia un  
posto occupato dalle vittime di violenza 

 

Dall’8 marzo sino allo scorso mercoledì 20 

marzo. Dodici giorni per inaugurare in ogni 

sede della Cisl in provincia (Alba, Bra, Ceva, 

Cuneo, Fossano, Mondovì, Saluzzo e Savi-

gliano), una sedia rossa in memoria delle 

donne vittime di violenza. Inaugurazioni che 
hanno visto partecipare dipendenti e colla-

boratori di ciascuna sede oltre ad autorevoli 

rappresentanti della politica locale: dai pri-

mi cittadini di Alba, Bra, Ceva e Fossano, 

agli assessori alle Pari Opportunità di Mon-

dovì e Saluzzo. Il progetto “Per non diventa-

re invisibili” ideato dai Pensionati Cisl Pie-

monte e sostenuto in provincia da Pensionati 

Cisl cuneesi con la Cisl Cuneo . “Prosegue— 

fanno sapere dalla segreteria provinciale dei 

Pensionati Cisl—il nostro impegno sul tema 

della violenza di genere”. E dal 12 aprile 
riparte il progetto “Una panchina al mese 

perché un giorno solo non basta” con l’ap-

puntamento di Feisoglio (clicca qui e scopri 

tutti i dettagli dell’iniziativa). 

A SALUZZO 

Si terrà venerdì 12 aprile a Saluz-
zo il terzo appuntamento informa-
tivo sul passaggio dal mercato tu-
telato al mercato libero dell’ener-
gia. Per il gas il passaggio è già 
avvenuto lo scorso 10 gennaio, per 
l’energia la data è il prossimo 1° 
luglio. Ed allora, per arrivare pre-
parati a questo momento, ecco 
l’incontro del prossimo 12 aprile 
dalle ore 9.30 nella Sala degli 
Specchi a Saluzzo presso la Fonda-
zione Bertoni. Accesso libero e 

gratuito. Per vedere tutti i dettagli 
clicca qui.  

Il prossimo venerdì 12 aprile 

In Fondazione Bertoni nella sala degli Specchi 

 

Andarsene dall’Italia resta però un “privilegio” per pochi, tanti “nonni” sono stampelle per figli e nipoti 

CLICCA SULLE CITTA’ PER VEDERE    
LE FOTO DELLE INAUGURAZIONI 

Alba Bra Ceva 

Cuneo Fossano Mondovì 

Saluzzo Savigliano 

Il totale delle pensioni 

pagate dall’Inps agli ita-

liani residenti all’estero.  

Di questi 4.838 sono  

residenti in Portogallo. 

L’importo medio lordo 

delle pensioni erogate ai 

pensionati italiani che 

vivono in Portogallo. Uno 

degli importi lordi medi 

più bassi riguarda i pen-
sionati italiani residenti 

in Grecia. L’importo più 

alto è invece dei pensio-

nati italiani che vivono 

negli Emirati Arabi. 

L’attrattività da 0 a 100 

del Portogallo sulla base 

del costo dell’abitazione, 

delle agevolazioni fiscali, 

del costo della vita e della 

sanità. L’Italia ha un 
indice di attrattività del 

73,57%, appena meno 

attrattiva della Francia 

(75,43%). I più attrattivi 

dopo il Portogallo sono 

Messico, Panama,          

Ecuador e Costa Rica. 


